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Per porre fine alla serrata ispirata da DC e destre 

Sciolta l'organizzazione 
dei trasportatori cileni 
La confederazione padronale « ha provocato danni alla vita socio-economica della 
popolazione e violato gravemente la legge », dice il decreto del governo di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO, 28 

U governo di sinistra cileno 
ha deciso oggi di sciogliere 
la « Confederazione nazionale 
delle associazioni dei proprie
tari di autocarri» che, il nove 
ottobre scorso, ha proclamato 
una serrata dei trasporti, tut
tora parzialmente in corso, 
con 11 deliberato, chiaro obiet
tivo di provocare la caduta 
del governo. 

Il decreto di scioglimento, 
firmato dal presidente socia
lista Allende e - dal ministro 

. del lavoro, Mireya Baltra, di
chiara che « la confederazione 
ha violato il limite degli obiet
tivi per i quali era stata crea
ta, proclamando e mantenen
do una serrata illegale, che 
ha provocato danni alla vita 
socioeconomica della popola
zione e violato gravemente la 
legge». Il decreto nomina in
fine un funzionario del gover
no « liquidatore dei beni » del
la confederazione. 

Poco prima di decidere lo 
scioglimento della organizza
zione, dominata dai ricchissi
mi proprietari di «flotte» di 
centinaia di camion. Allende 
aveva rotto le trattative con 
autotrasportatori e commer
cianti, accusandoli di «avan
zare richieste politiche ten
denti a limitare le prerogati
ve costituzionali del governo». 

I dirigenti dei trasportatori, 
dei commercianti e di alcune 
categorie di professionisti 
(per istigazione della destra 
democristiana e fascista, a cui 
sono legati) hanno tentato di 
imporre alla collettività na
zionale i loro punti di vista, 
nettamente in contrasto con 
l'azione progressista e rifor
matrice del governo. 

Tale pretesa. — ha detto Al
lende — equivale ad afferma
re che il governo è «interdet
to» e che il presidente e lo 
stesso parlamento debbono 
« co-governare » insieme e con 
il beneplacito di categorie mi
noritarie e privilegiate, che 
profittano illegalmente delle 
leve di potere economico che 
detengono per pretendere di 
dettar legge alla stragrande 
maggioranza dei cileni. 

\ L'elenco delle rivendicazio-
\ ni formulato dalle categorie 
;. entrate in conflitto con il go-
> verno corrisponde grosso mo-
i do — e non certo per caso — 
l ai punti del programma del-
•» l'alleanza elettorale formata 

dai partiti di opposizione (DC 
e Partito nazionale). 

Serrate e scioperi di profes
sionisti, insomma, si inqua
drano nella manovra dell'op
posizione che, non essendo si
cura di ottenere un buon ri
sultato alle prossime elezioni 
di marzo, vorrebbe obbligare 
il governo alla resa politica, 
per diminuirne il prestigio e 
l'autorità, ed infine precipita
re il paese in una situazione 
di caos dalla quale DC e de
stre (alleate e concorrenti) 
dovrebbero uscire vincitrici. 

Alla ricerca disperata del 
caos, l'opposizione continua a 
servirsi dei mezzi più ignobi
li. Ci sono stati nuovi atten
tati a linee ferroviarie, tele
foniche ed elettriche. Stecche 
di dinamite sono state gettate 
su binari da un aereo. 

Destra sgomenta 
Per capire lo sfondo su cui 

tali fatti si svolgono, occorre 
rendersi conto che i rappresen
tanti politici della borghesia 
cilena sono esasperati. Le leg
gi che loro stessi si sono fatte 
gli si rivoltano contro. Cara
binieri e forze armate che 
avevano la «missione» di ap
plicarle in loro nome mo
strano una pertinace volontà 
di giudicare e agire in modo 
Indipendente. Tra gli esponen
ti della borghesia, sia dell'eco
nomia come della politica, già 
più di uno si è convinto che il 
«guasto» è nella democrazia 
stessa: quali garanzie può da
re, infatti, un sistema che per
mette ad Allende di divenire 
presidente della Repubblica? 
Negli altri ancora prevale lo 
stupore e l'indignazione. Ma 
come: la legge per la sicu
rezza Interna dello Stato la 
avevamo fatta per mettere in 
galera comunisti e operai e 
ora le manette ai polsi le met
tono a galantuomini democra
tici come il presidente della 
corporazione dei proprietari 
di autotrasporti? Ma coma: 
lo stato d'emergenza l'usava
mo per difendere la proprie
tà e di preferenza per spara
re sui minatori del rame in 
sciopero, e ora serve per as
sicurare alimenti e combusti
bile alla gente? Una situazio
ne come questa, si sono detti. 
non deve durare e certamen
te deve essere in contrasto con 
la Costituzione, giacché la Co
stituzione l'abbiamo fatta noi. 
Sono cominciate perciò le più 
energiche proteste e non si è 

Telegramma 

di Allende 

a Luigi Nono 
In risposta a un telegramma 

inviatogli dal compagno Luigi 
Nono nel giorno della festa na
zionale cilena, il presidente Al
lende ha così telegrafato al 
compositore italiano: « In nome 
del popolo e del governo cileni 
vi ringrazio per il messaggio 
di felicitazioni in occasione del
l'anniversario della nostra indi
pendenza. Salvador Allende, pre
sidente della Repubblica del 

esitato a definire 11 governo 
Allende » una obbrobriosa dit 
tatura ». 

Il fatto è che la parallzza-
zlone dei trasporti su camion 
e la chiusura dei negozi e 
delle società commerciali, at
tuate, nelle due ultime setti
mane, ha messo allo scoperto 
molte cose che l'ipocrisia socia
le e politica dell'ex-classe diri
gente cilena era riuscita a na
scondere con una certa abi
lità. Anche la più recente ma
nifestazione di massa dell'op 
posizione e stata convocata in 
nome della difesa della liber
tà d'espressione e riunione, e 
non era né l'unica né l'ultima 
iniziativa in relazione con la 
chiusura di due radio di de
stra e con la proibizione di 
una zona del centro di San 
tiago per lo svolgimento di un 
comizio. Ma. senza attardarci 
sul fatto che se si vietò una 
certa piazza se ne permise 
un'aitra a cinquecento metri 
di distanza e che le conces
sioni per le due radio erano 
scadute da un anno, perchè 
non dire che delle centocln 
quantacinque radio esistenti 
nel paese centoquindici, tra 
cui quasi tutte quelle di po
tenza nazionale, sono nelle ma
ni dell'opposizione? E perchè 
non dire, parlando di liber
ta d'espressione, che tutti 1 
quotidiani di provincia sono 
di destra o democristiani e 
che a Santiago quelli più no
ti, più ricchi in pagine e mez
zi e tradizionalmente di mag
gior diffusione sono ugualmen
te dell'opposizione? Cosi co
me non vi è alcun dubbio 
sulla libertà di riunione al
l'aperto e al chiuso per i quat
tro partiti che sono contro il 
governo, e persino per un 
raggruppamento fascistoide 
come Patria e libertà che nel
le semiteorie del suo fonda

tore ripudia esplicitamente 11 
parlamento e la Costituzione 
cilena. Ricorderemo, infine, 
che nei due anni di governo 
popolare vi sono state rego
lari elezioni: per il rinnovo di 
tutti i consigli municipali, per 
la sostituzione di tre deputa 
ti e due senatori (tre vitto
rie dell'opposizione e due del 
governo), tre volte nelle Uni
versità. studenti e professori. 
e nella Centrale unica dei la 
voratori. 

Nella legge 
Perchè tante proteste, dun

que, soprattutto in questi ul 
timi tempi? Il fatto è che 
per la prima volta nella sto 
ria del Cile, la legge è dive
nuta uguale per tutti: anche 
per l gruppi privilegiati. SI 
può comprendere l'esaspera
zione e la protesta di certi 
borghesi cileni di fronte a un 
episodio come quello del ge
nerale Prats e della «catena 
nazionale delle radio». La leg
ge che Istituisce lo stato di 
emergenza prevede controlli 
sulla diffusione delle notizie 
che giungono fino all'istituzio
ne di un programma radiofo
nico unico per tutte le emit
tenti (le radio nel Cile sono 
Imprese private). In questi 
giorni il Cile si è trovato nel
le condizioni di un paese eco
nomicamente assediato. Il tra
sporto su ruote infatti copre 
i due terzi del traffico di mer
ci e la sua paralisi, unitasi 
alla chiusura della maggioran
za del locali di distribuzione 
commerciale, ha rappresentato 
un gigantesco ricatto alla po
polazione e al governo: o vi 
arrendete o vi affamiamo. Il 
presidente Allende ha dovuto 
quindi ricorrere a mezzi estre
mi: e con lo stato d'emergen

za ha deciso anche l'istltuzio 
ne della catena a programma 
unico per tutte le radio. Pro 
teste generali dell'opposizione 
e. come segno di buona volon
tà. ristabilimento della liber
tà di emissione radiofonica. 
Ma passano due giorni ed ec
co che interviene 11 generale 
Prats, comandante In capo 
dell'esercito, la massima au
torità nelle forze armate cile
ne, a chiedere al governo il 
ritorno alla catena radiofoni
ca unica. Il compito di Prats 
è di far rispettare la legge 
e l'opposizione è incorsa nel 
suoi rigori. 

E ancora: è il generale 
Bravo, capo della zona d'emer
genza, ad emettere un bando 
nel quale si precisa che ope
rano legalmente e riceveranno 
appoggio dalle autorità quegli 
operai che, rifiutando la de
cisione del proprietari di ' 
chiudere fabbriche o azien
de occuperanno gli stabili
menti per mantenere la pro
duzione e l'attività normale. 
La questione è che il movi
mento che voleva la paraltz-
zazione del paese si è scon
trato con il principio dell'in
teresse nazionale. L'egoismo 
di alcune categorie non può 
primeggiare sulle esigenze del
la popolazione, su una mag
gioranza che per la prima 
volta nella storia del paese 
trova autorevole espressione 
nel presidente e nel suo go
verno. su leggi elaborate e 
approvate da maggioranze par 
lamentar! che prima di tutto 
rappresentavano gli interessi 
delle classi privilegiate ma 
che vengono ora utilizzate da 
un governo che agisce In no
me della collettività naziona
le, guardando ai bisogni del
le grandi masse dei lavora
tori. 

Guido Vicario 

Sul problema dei due Stati tedeschi 

NUOVE RIUNIONI A BERLINO 
DELLE 4 GRANDI POTENZE 

Si svolgono parallelamente ai negoziati fra la RDT e la RFT 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 28 

Lunedi si riuniranno nuo
vamente a Berlino ovest, nel
l'edificio già sede della Com
missione alleata di controllo. 
gli ambasciatori degli Usa e 
della Francia a Bonn, l'inca
ricato d'affari della Gran Bre
tagna nella Repubblica fede 
rate tedesca e l'ambasciato
re dell'URSS nella RFT. La 
riunione svoltasi Ieri, cosi 
come quelle svoltesi lunedi 
e giovedì di questa settima
na. è direttamente collegata 
ali esame dei problemi con
nessi ai negoziati in corso fra 
i rappresentanti delle due 
Germanie per arrivare, attra
verso la firma di un accordo 
« fondamentale ». a reciproco 
riconoscimento. 

In concreto, gli ambascia
tori stanno riesaminando 1 di
ritti spettanti alle quattro 
grandi potenze sulle due Ger
manie (in quanto vincitrici 
della seconda guerra mondia
le). diritti che la Repubblica 
federale vorrebbe vedere riaf
fermati contemporaneamente 

alla firma del trattato con la 
RDT e all'eventuale succes
siva ammissione dei due Sta
ti all'ONU. Al termine del 
colloquio di ieri, durato cir
ca tre ore, è stato deciso un 
nuovo incontro per lunedi. 

Un comunicato comune ren
de inoltre noto che nella riu
nione di ieri sono stati scam
biati 1 pareri «su problemi 
di interesse reciproco, in una 
atmosfera di concretezza ». 
Ormai sembra chiara l'inten
zione delle quattro potenze 
di intensificare gli incontri e 
1 colloqui in vista di un even
tuale accordo che dovrebbe 
accelerare il processo di nor
malizzazione in corso tra i 
due Stati tedeschi. 

Da parte loro, la RFT e la 
RDT continuano a ritmo ser
rato i negoziati per la con
clusione di un trattato « fon
damentale» tra i due stati. 
I due negoziatori Egon Bahr 
per la RFT e Michael Kohl 
per la RDT, hanno concluso 
a Bonn tre giorni di collo
qui e hanno deciso di rive
dersi a Berlino giovedì pros
simo. D clima è disteso an

che se ancora è difficile fa
re previsioni sulla data del
le conclusioni delle trattati
ve. Al suo rientro a Berlino, 
Michael Kohl ha dichiarato 
che sono stati risolti molti 
problemi anche se « non pos
so affermare che siamo en
trati nella fase finale ». 

La stampa di Bonn contì
nua comunque a fare specu
lazioni sull'esistenza di una 
bozza di compromesso - che 
sarebbe attualmente in discus
sione tra Bahr e Kohl. Se
condo queste indiscrezioni, 
che riferiamo a titolo di cro
naca, l'accordo sarebbe or
mai concluso « nonostante 
che sia rimasta irrisolta la 
questione della comune ap
partenenza dei due Stati al
la nazione tedesca». Il com
promesso metterebbe in rilie
vo l'esistenza di opinioni con
trastanti su questo comples
so problema, sottolineando 
però che il trattato è stato 
concluso lo stesso partendo 
dalla constatazione dell'esi
stenza dei due Stati tedeschi. 

Franco Petrone 

Denunciato all'ONU un crimine dei colonialisti portoghesi 

CABRAL: FAME E DEPORTAZIONE 
NELLE ISOLE DEL CAPO VERDE 
Bloccata l'assistenza intemazionale — Reclutamento e lavoro forzato 

NEW YORK. 28 
Con una dichiarazione di

stribuita tra le delegazioni al
la 26.a sessione dell'assemblea 
dell'ONU. Amilcar Cabrai, 
leader del PAIGC. ha richia
mato l'attenzione della comu
nità internazionale sulla gra
ve situazione che si è crea
ta nelle Isole del Capo Ver
de. in seguito al brutale 
sfruttamento della popolazio
ne locale da parte dei colo
nialisti portoghesi. 

Nella dichiarazione si affer
ma che, in seguito al rifiuto 
opposto delle autorità colonia
li all'aiuto offerto agli abitan
ti delle isole attraverso il 
comitato intemazionale della 
Croce Rossa, decine di mi
gliaia di persone si sono tro
vate sotto la minaccia di mo
rire di fame. Quindicimila 
giovani operai sono stati tra
sferiti dalle isole in Portogal
lo. dove vengono obbligati a 
lavorare nelle miniere. Altri 
duemila giovani sono stati de
stinati all'addestramento mili
tare. allo scopo di ingrossa
re le file dell'esercito colonia
le portoghese. Molti operai e 
reclute, per essersi rifiutati di 
collaborare con le autorità co
loniali, sono stati imprigiona
ti. Il campo di concentramen
to di Tarrafal è sovraffollato 
di patrioti. 

Tragici avvenimenti, dichia

ra Cabrai, hanno avuto luo
go nell'isola di Sao Tiago, la 
maggiore deirarcipelogo, dove 
i colonialisti, spaventati dal
l'ampiezza assunta dalle ma
nifestazioni popolari per l'in
dipendenza, hanno proclama
to io stato di emergenza, han
no effettuato numerosi arre
sti e hanno sequestrato le 
derrate alimentari alla popo
lazione locale 

Cabrai fa appello all'ONU 
affinchè prenda misure ur
genti per costringere il gover
no di Lisbona a non ostacola
le l'assistenza internazionale 
agli abitanti delle isole. Egli 
ribadisce il diritto inaliena
bile del popolo della Guinea 
(Bissaui e delle isole del Ca
po Verde all'indipendenza, e 
dichiara che il regime fasci
sta portoghese porta la in
tera iespongabilita delle con
seguenze della sua criminale 
politica coloniale in Africa. 

Le isole del Capo Verde, 
che fanno parte dei cosiddet
ti « territori d'oltremare » por
toghesi, sorgono nell'Atlantico, 
a! largo della costa senegale
se. Il loro suolo è arido e 
la loro economia è molto ar
retrata. La popolazione (poco 
più di duecentomila persone, 
per lo più negri e mulatti) 
vive della coltivazione del 
mais. 

Contingenza: tre 
scotti previsti 

a novembre 
L'indice del costo della vita, 

in base al quale vengono cal
colati gli scatti dell'indennità 
di contingenza, sarà messo a 
punto il 6 novembre nella 
riunione dell'apposita com
missione presso 11STAT. LA 
previsione attuale è che scat
tino altri tre punti. In set
tembre. infatti, l'aumento del 
prezzi è stato elevato, supe
rando il 6 per cento in rap 
porto all'anno precedente. No
nostante che fino ad oggi non 
vi siano stati incrementi ri
levanti né del salari né delle 
pensioni, l'inflazione è stata 
mandata avanti dal padrona
to e dal governo a favore di 
rendite e profitti. 

Il calcolo della contingenza 
per il trimestre novembre-
gennaio. fra l'altro, non com
prenderà il rincaro delle ta
riffe telefoniche, che pure I 
cittadini hanno già cominciato 
a pagare e ritroveranno nelle 
prossime bollette. 
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Nuova crisi monetaria? 

Londra: continua 
la caduta 

della sterlina 
Ha raggiunto la punta più bassa nella 
fluttuazione dal giugno scorso - Anche 
l'indice azionario è sceso di alcuni punti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 28 

I La sterlina precipita e si 
temono vaste ripercussioni 
nel mercato finanziario inter
nazionale. Se non ci sarà un 
miglioramento alla ripresa 
della contrattazione lunedi — 
dicono gli esperti — può aprir
si una nuova crisi monetaria 
che coinvolgerebbe le maggio
ri valute occidentali (fra cui 
il franco. la lira, e lo yen). 
La valuta britannica ha toc
cato ieri, con 2.32 dollari, il 
punto più basso della sua flut
tuazione dal giugno scorso. 
II che equivale a una svalu- -
tazione effettiva del dieci e 
mezzo per cento. La Banca 
d'Inghilterra si è dovuta im
pegnare a fondo con larghe 
somme di denaro (si parla di 
centinaia di milioni) riuscen
do faticosamente a riporta
re la quotazione a 2,34 dol
lari Anche l'indice azionario 
ò sceso di drca 4 punti. In 
particolare la Dunlop ha su
bito un altro grosso colpo 
(una caduta di 27 centesimi 
in due giorni) in conseguen
za delle perdite accusate dal
la consorella Pirelli: la stam
pa dava stamane grande ri
lievo alle conseguenze negati
ve della situazione fra le due 
ditte suggerendo un riesame 
della politica industriale del 
gruppo anglo-italiano. 

I commentatori attribuisco
no la continua caduta della 
sterlina all'incertezza che tut
tora circonda i colloqui tri
partiti fra governo, confindu-
stria e sindacati sulle propo
ste misure antinflazionistiche, 
ma le ragioni della crisi so
no più profonde. L'accordo 
non è stato ancora raggiun
to. La confederazione sinda
cale sarebbe disposta ad ac
cettare una limitazione sala
riale « volontaria » in cambio 
di garanzie sui prezzi e divi
dendi. I colloqui riprendono 
lunedi. Ma anche se una in
tesa generale potesse essere 
raggiunta, è tutt'altro che fa
cile farla accettare alle sin
gole organizzazioni. Tre gros
si sindacati hanno rilasciato 
una dichiarazione che respin
ge nettamente l'idea di e un 
patto corporativo per la tre
gua salariale», come ha det
to il segretario del sindacato 
dei tecnici Clive Jenkins. 

H governo incontra grosse 
difficoltà anche in Irlanda. Le 
elezioni • amministrative che 
avrebbero dovuto tenersi il 6 
dicembre prossimo sono state 
rinviate e. al loro posto, ver
rà anticipata la data del ple
biscito sulle « due Irlande ». 
In altre parole la riforma dei 
poteri locali (che avrebbe do
vuto dare sia pure parzial
mente ragione delle esigenze 
dei cattolici) è stata defini
tivamente accantonata e, an
cora una volta, si è conces
so alla maggioranza prote
stante l'arma per riafferma
re la sua « supremazia >: una 
esercitazione del tutto inutile 
perchè il risultato del refe-

Uno smentita 
delia FSM 

In relazione alla notizia ap
parsa su e II Messaggero » del 25 
ottobre, circa un mutamento di 
posizione della Federazione sin
dacale mondiale sulle vicende 
cecoslovacche nell'agosto 1968. 
il segretario della F.S.M. com
pagno Albertino Masetti ha in
viato al direttore del < Messag
gero >. la seguente lettera: 

«Nella mia qualità di segre
tario della Federazione sindaca
le mondiale La informo che 
quanto da Lei pubblicato nel 
suo giornale di mercoledì 23 ot
tobre circa una pretesa auto
sconfessione che la Federazione 
sindacale mondiale stessa avreb
be pronunciato "in una pubbli
cazione inviata a tutte le asso
ciazioni" a proposito della po
sizione da essa assunta nell'ago
sto 1968 sulla situazione ceco
slovacca dell'epoca, è destitui
to di ogni fondamento. 

Né in sue pubblicazioni re
centi. né in altre meno recenti. 
la F.S-M. ha mai assunto posi
zioni che nella forma e nel con
tenuto suonino smentita o scon
fessione delie posizioni assunte 
di fronte agli avvenimenti so-
pracitati. 

La pubblicazione dalla quale 
il suo giornale ha estratto le in
formazioni riportate nell'articolo 
titolato: < Fraterna l'invasione 
della Cecoslovacchia. Questa la 
tesi della Federazione sindacale 
mondiale» è un falso politico 
grossolano compiuto da forze 
ostili alla F.S.M. che, ben trin
cerate dietro all'anonimato, sono 
scadute al punto di impossessar
si dell'emblema e del nome del
la F.S.M. nell'intento di meglio 
seminare confusione nel movi
mento sindacale intemazionale 
ai danni della F.S.M. stessa. 

Con lettera a tutte le organiz
zazioni sindacali nazionali ed in
ternazionali di ogni tendenza, la 
organizzazione che io rappre
sento ha messo in guardia con
tro questo falso grossolano. 

Voglio credere signor Diretto
re che anche a Lei spiacerà 
che il Suo giornale sia rimasto 
vittima di un falso cosi malde
stro. 

Le sarei comunque grato, se 
volesse informare i suoi lettori 
di questa mia doverosa messa a 
punto. Albertino Masetti, Segre
tario della F.S.M. ». 

rendum è scontato e può ser
vire solo a ribadire l'oltranzi
smo dei gruppi di destra. I 
protestanti sono il 65 per cen
to e i cattolici il 35: è 
chiaro che la riaffermazione 
della volontà di mantenere 
l'Ulster « britannico » - verrà 
sfruttata per negare i diritti 
civili, la parità di voto, la 
uguaglianza nell'impiego a 
danno della minoranza catto
lica. 

Infine il risultato dell'ele
zione suppletiva a Rochester, 
venerdì ha visto la vittoria 
del candidato liberale. Il seg
gio apparteneva precedente
mente ai laburisti che, nono
stante l'impopolarità della po
litica governativa, dimostrano 
di essere in difficoltà. Anche 
i conservatori hanno perduto 
voti a destra: il candidato 
degli ultras razzisti ha otte
nuto il 10 per cento dei suf
fragi. 

Antonio Bronda 

I due Yemen 
unificati 

entro un anno 
IL CAIRO, 28 

I primi ministri dello Ye
men del nord (Sanaa) e dello 
Yemen del su (Aden) hanno 
firmato oggi un accordo che 
prevede l'unificazione dei due 
paesi in un unico stato entro 
un anno. Lo ha reso noto la 
agenzia « Men » precisando 
che il nuovo stato avrà una 
sola bandiera, una sola capi
tale, un corpo presidenziale e 
corpi legislativi, esecutivi e 
giudiziari. 

L'accordo, precisa l'agenzia 
«Men» è stato firmato al 
Cairo, nella sede della Lega 
Araba, dal primo ministro del
lo Yemen del Nord, Mohsen 
El Ainy, e dal suo collega 
dello Yemen del Sud, Ali Nas-
ser Mohammed. 

II nuovo stato yemenita 
avrà una popolazione di circa 
sette milioni di persone. 

Ente Autonem® Mostra d'Oltremare 

NAPOLI 

nautic 
29 Ottobre 5 Novembre 1972 

dal 29 al 31 ottobre il salone è riservato ai 

soli operatori economici del settore 

NAPOLI - P.le Tecchio 51 b - Tel. 614922-616842 
Delegazione di Milano: Viale Beatrice d'Esfe, 4 - Telef. 8355T39 

Con il Girard-Perregaux Quartz 
tutti gli uomini sono importanti 

Un orologio a basso prezzo e ad alta precisione realiz
zato da una fabbrica ricca di esperienza e prestigio 
L'ingresso sul mercato del 

Girard-Perregaux Quartz ha 
destato, oltre che fortissimo 
Interesse, perplessità per il 
suo prezzo (da L. 95.000) no
tevolmente inferiore ai prez
zi correnti, cosi da far pen
sare a un orologio di qualità 
non eccelsa. Ma nel campo 
dei «quarzi», la qualità con
ta relativamente, nel senso 
che tutti gli orologi di tale 
tipo utilizzano gli stessi com
ponenti elettronici, preparati 
da industrie esterne specializ-
zatlssime. Per esempio: il cri
stallo di quarzo, che dà la fre
quenza campione, i microcir
cuiti integrati MOS che ridu
cono la frequenza ai valori ot
timali e cosi via. 

Gli orologi, dunque, nasco
no tutti uguali nei compo
nenti, ma è la ricerca appli
cativa che li differenzia an
che fortemente e consente, ad 

esempio, di utilizzare 11 quar
zo ad altissima frequenza: 
32.768 vibrazioni al secondo, 
un motore passo passo bre
vettato nel mondo che per
mette di eliminare ogni parte 
meccanica, come appunto nel 
Girard-Perregaux Quartz. 

Il basso prezzo del Girard-
Perregaux Quartz nasce dalla 
particolare struttura della 
azienda, dalla suddetta ricer
ca operativa ed applicativa e 
dallo sforzo compiuto dalla 
Girard-Perregaux per adeguar
si ai tempi e alla nuova filo
sofia di vita che investe anche 
il campo dell'orologeria secon
do la quale non esistono uo
mini « importanti » che posso
no fregiarsi del centesimo di 
secondo e uomini « comuni » 
che devono accontentarsi di 
misurare a mala pena i minu
ti primi. 

Il tempo è Importante per 
tutti. 

Il resto lo fa l'esperienza e 
la capacità della Girard-Perre
gaux che è stata tra le prime 
a concepire e a produrre gli 
orologi ad alta frequenza e 
che per prima, anticipando 
fortemente i desideri del mer
cato, rivolse la sua attenzione 
al quarzo, comprendendo che 
l'èra dell'orologio meccanico 
stava per avviarsi sul viale 
del tramonto. Questa intuiti
vità è un'altra non secondaria 
causa delle forte competitivi
tà del prezzo del Girard-Per
regaux Quartz, che è uno del 
migliori «quarzi» oggi esi
stenti al mondo, se non il mi
gliore in assoluto. 

Gli orologi Girard-Perregaux 
Quartz sono distribuiti in Ita
lia dalla Soc. Caldex - Via 
Durini n. 14 - Milano. 

nata bella è diventata 
ancora più bella! 
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Perché il nuovo frontale più aerodinamico, 
con doppi fari allo jodio 
dà un aspetto sportivo alla linea elegante. 
Abbiamo conservato: 
la proverbiale qualità e l'alto grado 
delle finiture VOLKSWAGEN 
i numerosi extra che non si pagano extra, 
l'abitacolo spazioso 
e il grande bagagliaio (capacità 600 litri), 

d i ! desidera il motore posteriore raffreddato ad aria 
può scegliere 
la nuova VOLKSWAGEN 412 E con motore 1700. 

I'85% dello spazio totale riservato 
alle persone e ai loro bagagli, 
la meccanica d'avanguardia, 
con trazione anteriore e ir brillante motore 
di 1600 cmc. raffreddato ad acqua. 
Abbiamo conservato 
anche i prezzi che partono da 1.680.000 lire. 
Una offerta seducente. 

un'idea nuova nella tradizione VOLKSWAGEN 

Cences»>o™ri° In luB« le province. Vedere eH ifMJTrtoi in XtfS BH e!«aeW 
al«a tenera V - VOLKSWAGEN (• mct-.c XUZM seconda Ci copertina) 
Pretto tutti i Conceuionari il Servino As&cwaSvo VOU5WAGEN. 

ITALWAGEN VIA AG. BARRILI, 20 (Monteverde Vecchio) - Tel. 585650 - 5890041 - 5894181 
VIALE MARCONI, 295 - Tel. 555327 

AUTflfiFNTRA BALDUINAVia A N A S T A S , ° "409 (D i r e z i o n e 'V i a SENECA 51 ( B a , d u i n a ) 
Via TUSCOUNA1280 (D. Bosco) P.ua Dell'EMPORIO 20 (Teslaccio) 
Centralino telefonico 63.30 641 ( I O lìnee ricerca automatica) 

AUTO OLFRED VIALI SOMALIA, 227 • Tel. 836758 • 836289 
VIA TUSCOUNA, 226 - Tel. 792104 ROMA VIA SALARIA, 546 - Tel. 833341 


